
SPORT 

L'intervista della domenica È l'esempio felice di un calciatore 
che ha trasformato la fine di una camera 

nell'inizio di un'altra. Dal libro scritto a trént'anni per fere il punto 
sulla sua vita all'idea dei corsi per gli ex atleti. E il prossimo libro... 

frue notizie da questa lunga chiacchierata con San» 
flr$ Mazzola: la prima è che l'ex campione dell'Inter 
» della nazionale di calcio ha progettato con la so
cietà In cui lavora l'istituzione di un centro di indi
rizzò al lavoro per ex atleti; la seconda è che sta fi
nendo di scrivere un secondo romanzo. «La storia di 
un rapporto tra una donna e uno sportivo: una cosa 
rnlca tanto semplice ma un caso esemplare». 

FOLCO PORTINAIA 

on e questione 
d'invecchiamento 
delle arterie. Non 
è senescenza. Non 
è la memoria npe-
titiva che incalza, 

hi questo caso, ma semmai 
una sorta di familiarità, da 
quadretto familiare Foto di 
gruppo. Anche perché allora 
Patmosfera che alimentava -il 
Filadelfia», con tutte le mistifì* 
Cazroni del caso, et appariva 
.proprio familiarmente dome-
«tica> Era forse quel sentirti 
parlare, riconoscerli alla voce, 
I giocatori In campo, cosi a n-
dosao, senza le distanze che 
Imponeva «il Mussolini- juven
tino, 'poi Comunale. La diffe
renza tra,le due squadre stava 
oggettivamente tutta li, era 
sensibile, cadeva cioè sotto i 
sènsi. Ma «allora» quando? Di 
cosa parlo? Di Mazzola, natu
ralmente. 

' Non è per via delle arterie 
invecchiate, no no, che per la 
centesima volta evoco Valenti-
rio Mazzola che entra in cam
po, sputato fuori dal sottopas
saggio tenendo per mano un 
bambirìucclojn divisa grana
ta. £ miti dicevamo? «È Sandrl-
no*, e'of .emozionavamo un 
poco, Perché un poco era .an
che nostro, per via appunto di 
quell'atmosfera familiare che 
veleggiava sul Filadelfia. Poi, 
prinjfl dl^deporlo ai margini 
del campò) Valentino gli tace-

ptù Bwnde'diwlBRùWl ' 
applaudire. Tutto questo per 
dire che mi sento quasi impa
rentalo con?S&ndro Mazzola, 
per via di Sandrino,$una spe
cie di vecchio zio Che potrei 
perfino rimproverarlo di fuma
re troppi sigari, che so, o di 
non aver più vestito quella 
maglia granata Senza malin
conie, però, 
«.-A cancellare ogni eventuale 

;Élllnconla ci pensa la stona, 
.rott i la- Sandnno,,, La segre-
iafli; uria delle, mi dice -Il 
cortirnendatore l'aspetta» Co
l i f]M «rito contento e soddi
sfano, come ik), che Sandrino 
abbia tatto" strada e sia com
mendatore. Qui, adesso, sono 
Vd uri» VÌA centralissima di Mi
lano, vicino al Carroblò, in un 
•antico palazzo, dqve ,ha sede 
la Consulsport, di cui Mazzola 
e presidente. Ma avrebbe po-
tutp 'ricevermi presso la socie
tà pubblicitaria che lo rivedo 
presidente. O alla Rai, dovè di 
casa in veste di commentato
re. O, ancora, nel villaggio in 
Sardegna da lui realizzato di 
fronte alta Tavolare Insomma, 
basta scegliere, e nella possi
bilità di scelta c'è la soddisfa
zione dello zio. 

Fortuna7 Non è succiente, 
L'unico vero problema, nella 
vita di uno sportivo professio
nista, nasce nel momento del 
distacco, del salto, che è quasi 
sempre un salto nel buio, del 
passaggio da un'attività a 
un'altra, A trént'anni Anche 
Mazzola se Tè trovato davanti 
Come l'ha affrontato? Con me
todo, ripercorrendo e analiz
zando il percorso della sua 

esistenza fino a quel punto, 
dall'infanzia a quel punto, e 
annotando e scrivendo.. Ne 
venne Juori persino un libro, 
molto bello davvero, intitolato 
La pntna fetta di torta, nel 77, 
che incominciava cosi «Tori
no 1949. Mio padre sta con 
una donna che non è mia ma* 
dre e io con loro. Mia madre 
abita a Cassano d'Adda, un 
paesino in provincia di Mila
no, con mio fratello. » 

•Come l'ho fatto, perché 
l'ho fatto, perché ci sono arri
valo? C è una cunosità, intan
to lo non sono capace a pen
sare scrivendo a macchina, 
perciò scrivevo a penna, con 
continuità, Avevo però un 
compagno di squadra. Moro 
(te lo ricordi?), che invece era 
un buon dattilografo loscnve-
vo e quindi gli dettavo, pure 
durante i ritiri, magari fino al
l'una di notte, con 1 rischi e le 
paure che arrivasse il mister a 
sorprenderci. Cos'era? Per me 
si trattava di nwvere quello 
che avevo fatto in trént'anni, 
di avere le idee chiare e di sa
pere quel che ero, per tirare 
un bilancio, nel momento in 
cui avrei dovuto decidere del 
mio futuro». 

Che he sia venuto fuori un 
libro beilo ha per me minore 
importanza nspctto al senso 
sotteso dell'operazione. Di 
analisi e di diagnosi, nella co
scienza di dovevate I conti 

i cqn'UnJ.salto qualitativo, con 
uffi1b$sÌ#glo c W pud essere 

(e lo è nella maggior parte dei 
casi)1 fràijfììaficò, CfrpeTmol-
te e complesse ragioni, sem* 
piificativamente riconducibili 
a una.generale ignoranza, im
preparazione e inadeguatezza 
dei singoli, provocate da una 
sorta di artificiosa quanto so
stanziale separazione dello 
sportivo dalla vita reale Un al
tro laio col «paese reale* Ne 
consegue che a fine carriera 
lo sportivo si trova, ancor gio
vane ma non più giovanissi
mo, a dover affrontare difficol
tà ben più gravi (forse soprat
tutto psicologiche) d'ogni al
tro per reinsenrsi nei mondo 
del lavoro. (Gli chiedo quanti 
ex giocaton, per restare a) cal
cio, vengono percentualmente 
riassorbiti con vane funzioni 
dall'ambiente e Mazzola mi 
dà una cifra sconcertante, pan 
a un 30% tra sene A, B e C) Mi 
sembra che questo sia un pro
blema costantemente ripropo
sto nelle vane interviste che 
ho realizzato fino aleggi, il 
problema del «dopo», in con
seguenza di un «pnma* alie
nante. favolistico o favolosa
mente vissuto Mazzola lo sa, 
ne è convinto e mi dà" una no
tizia che mi prende in felice 
contropiede, una notizia im
portante. 

«Ti dirò, a questo proposilo 
che la nostra società, la Con
sulsport, ha progettato la isti
tuzione di un centro di indinz-
?o per ex atleti, d'ogni sport 
Anzi, siamo ormai in fase di 
avvio Tra i finanziatori abbia
mo la Confcommercio, la Erg 
e l'isda, l'Istituto supenore d'a

zienda di Roma. I corsi, che 
saranno gratuiti per tutti colo
ro che vorranno iscriversi, ver
ranno curati dall'Isda, che è 
ben attrezzata e possiede ap
punto al suo interno quelle 
strutture di formazione di din-
genti, che si potranno adattare 
al caso nostro Abbiamo già 
contattato le vane associazio
ni di calegona, da quella dei 
calaaton a quella del basket 
alla pallavolo ecc, oltre al Co
ni Ecco, è evidente, noi me
niamo che la questione sia im
portante da un punto di vista 
sociale. Ogni anno ci sono 
centinaia di atleti (non pensa
re solo ai pochi grandi, pensa 
anche alla sene B e alla sene 
C) che smettono o che, pnma 
di smettere, si pongono il pro
blema del "cosa fare". C'è un 
pnmo snodo, fondamentale, e 
riguarda il chianmento delle 
loro possibilità e potenzialità. 
Perciò all'inizio è* necessario 
un colloquio con psicologi, 
sociologi, manager, per cerca
re di capire quali sono le pre
disposizioni di ciascuno. Esse
re reinsento nello sport con 
mansioni specifiche oppure, 
che so, dedicarsi ai fondi di in
vestimento. Dopo questo esa
me chiederemo' volete isen-
vervi a un corso di formazio
ne7 Il tutto, npeto, sarà gratui
to» 

E le BodaUtà pratiche? 

•L'operazione partirà a set
tembre Intanto incominciamo 
con un'indagine conoscitiva 
predisposta dall'Isda che, con 
noi, ha crealo la Consulta del
lo sport, con 12 ex campioni 
che fungono da tesftmonwns, 
cioè Benvehuti, "'Agostini, 
Guarducci, Maizorati, De 
Chiesa, la Bocchi... Con loro 
stiamo mettendo a punto un 
questionano per renderci con
to delle effettive necessità e 
del come dover indirizzare le 
cose, questionano che verrà 
distribuito attraverso le asso
ciazioni e le federazioni a un 
gruppo campione di persone 
che stanno smettendo o han
no appena smesso di pratica
re lo sport Daremo quindi 
gran pubblicità ai corsi e, ov
viamente, incominceremo te 
selezioni All'inizio avremo tre 
centri, Milano, Roma e Napoli, 
per non costringere a troppo 
gravosi trasferimenti». ,# 

Il progetto mi sembra di ec
cezionale rilevanza '(si 'dice 
cosi7), pur con tutti f rischi e 
le difficoltà che lo.stesso Maz
zola non si nasconde. È co
munque e nnalmerite un pn
mo passo Vedi caso, ancora 
una volta affidato all'iniziali «.'a 
privata, a ulteriore conferma 
della sordità (o impreparazio
ne7) delle istituzioni italiane, 
Parlamento ' in testa, nell'af-
frontare r problemi reali dello 
sport, con un minimo di intel
ligente legislazione' Vecchio e 
triste discorso te nostre istitu
zioni sembrano, e sono, atten
te soltanto allo sfruttamento 
dello sport in funzione dei lo
ro parucolan interessi, di parti
to o di clientela, per quanto è 
possibile distìnguere le due 
cose Ahimé, il cittadino abita 
ormai troppo spesso fuori 
Montecitorio o Palazzo Chigi o 
tutti gli altri Palazzi.' 

•Pensa è la fortuna del cal
cio, e probabilmente di altre 
attività in Italia, proprio l'ini
ziativa di molti appassionati e 
privati signon che investono 
tempo e quattrini per piccole 
squadre di dilettanti, della le
ga giovanile, quelle che for
mano la base e I humus per il 

Sandro Mazzola oggi. 
commentatore televisivo alla 
Domenica sportiva e accanto a 
Bruno Pizzul nelle partite della 
nazionale 

«La pnma risposta è in Italia ci 
sono federazioni cosi forti e 
organizzate che forse non se 
ne sente (o non se ne lascia 
sentire) l'assoluta necessità 
Se non hai la voglia, la volontà 
di andare< a fondo del proble
ma (cosa che i politici proba
bilmente non hanno perché, 
nella maggioranza dei casi, 
non hanno una sensibilità al 
problema, non lo vivono) non 
lo nsolverai mai I politici si 
accorgono dello sport quando 
gli serve Però queste sono en
trate e uscite, mordi e fuggi, 
che lasciano il tempo che tro
vano. Chi ha il tempo invece 
di sensibilizzarli? lo credo di 
non essere carattenalmente 
adatto a fare il deputato, an
che se ho ricevuto proposte 
dai repubblicani e dalla De In 
ogni modo ho sostenuto Rrve-
ra, convinto che la sua fosse 
una presenza opportuna!. 

Se forteto due otre sarebbe 
)nwgUo... Magari qielU che 

LA SCHEDA 

La freccia dell'Inter mondiale 
• i Alessandro Mazzola è nato a Tonno l'8 
novembre 1942 Del segno dello scorpione, è 
un figlio d'arte; suo padre, infatti, era Valentino 
Mazzola, capitano del grande Torino scompar
so nella tragedia di SupergavDebutla in sene A ' 
il 40 ottobre-I 961 {Juventus-Inter 9-1) e gioca*' 
con "la1 maglia ̂ nerazzurra F? campionati. Ha' 
vinto 4 scudetti (1963 - 1965 - 1966 - 1971). 
due Coppe dei Campioni (1964 - 196S) e due 
Coppe Intercontinentali (1964- 1965). Storica 
la sua doppietta nella finale di Vienna delta 
Coppa dei Campioni '64, quando l'Inter batte 
per 3-1 il grande Rea! Madrid. Con Hclcnio 
Herrera Mazzola gioca punta, sfruttando la sua 
velocità, mentre negli anni della matunla arre
tra a mezz'ala di regia l 

- Debutta in. Nazionale il 12 maggio del 1963, 
quando l'Italia supera per 3-0 il Brasile cam
pione del mondo, Mazzola segna la seconda 

rete su ngore Con la maglia azzurra vince il ti
tolo europeo nel 1968 a Roma1 e arriva secon
do nel mondiale messicano del 1970, quello 
della «staffetta» con Gianni Rivera, regista del 
Milan e suo rivale storico anche nelle polemi
che - Complessivamente veste la maglia della 
Nazionale maggiore- pct'iO vòlte^ettétltìo 'a 
segno 22 reti, settimo cannoniere di sempre È 
capitano azzurro in 5 occasioni, come suo pa
dre Valentino Appende le scarpette al chiodo 
nel 1978, entrando con alterna fortuna nello 
staff dirigenziale dell'Inter di Ivanhoe Fraizzoli 
Con l'avvento alla presidenza di Ernesto Pelle
grini, Mazzola esce dalla stanza dei bottoni ne
razzurra e diventa commentatore televisivo 
della Rai a fianco del telecronista Bruno Pizzul 
oltre che dingente di consulenza sportiva e 
pubblicitaria. Attualmente è ospite fisso alla 
•Domenica sportiva» insieme ad Omar Srvon. 

megaimpianto che riempie dì 
denan lo Statò Lo sport so
pravvive, a dispetto dei santi, 
davvero in virtù di quésti matti 
e della loro passione. Non so
no certo la'Juventus, l'Inter, il 
Napoli o il Milan. SOL j quei si
gnori che 'vanno magan al 
mattino a mettere le reU, litiga
no col Comune, tutto perché i 
figli possano giocare. Sono 
professionisti, piccoli indu
striali, imprenditori..» 

Lo sport si presenta, sempre 
più evidentemente, come un 
fenomeno sociale'e culturale. 
Va bene quel che dici dei pic
coli, ma le grandi società ita
liane mi sembra siano abba
stanza insensibili al problema 
Non ci sono, tanto per fare un 
nome, società come il River 
Piate a Buenos Aires (ma ci 
sarebbero molti altn esempi), 
che hanno -messo assieme 
delle strutture sociali per i loro 
affiliati e tifosi, che vanno dal
le biblioteche alle piscine, dai 

giochi per i bambini al teatro. 
Non parlo dei paesi dell'Est. 
Mentre qui organizziamo le 
bande di ultra. «È difficile da 
noi avviarci su questa strada 
innanzitutto perché l'investi-
mento è cosi gravoso che non 
lo consente, almeno per ora 
Tu mi ricordi che ci. aveva pro
vato Allodi a Firenze, e che 
era un po' il suo chiodo, ma 
rimasto nelle intenzioni. D'al
tra parte/non ha le strutture la 
scuola e vorresti che l'avesse
ro le società7 La chiave del 
problema è II, ancora, nella 
sordità o estraneità istituziona
le Gli stadi, per esempio, so
no per lo più proprietà dei Co
muni Se io fossero delle so
cietà, queste potrebbero ma
gari crearvi attorno delle altre 
strutture, quelle che citavi tu, 
come in Sud America o in 
Spagna Che darebbero possi
bilità di nentro ai soci e quindi 
di relnvestimenti Per ora le so
cietà possono gestire solo e 

strettamente la squadra» !l pe
ncolo, a mio avviso, è che il 
cane a questo punto incomin
ci a mordersi la coda, degra
dando, com'èsditfatto, la cul
tura dello sport, cancellandola 
nella pura spettacolantà, disa
nimandola Con tutte le con
seguenze che continuiamo a 
vedere Noruèiquel tipo di cul
tura, o incultura, uno dei ven 
germi della violenza? Ciò però 
avviene per la latitanza dello 
Stato quanto per il mancato 
interesse al fenomeno da par
te dei grandi imprenditon 
sportivi, ai quali del contesto 
non importarlo di tanto* lo 
spettacolo innanzitutto 

Scota, perché non segui Iti-
vera? Per me è sconfortante 
l'imnagtiK 41 UBO sport co
si tristemente apoBtko. O 
meglio estraneo aUa politi
ca. Mentre ha ana forza pò* 
tenzkfeche m riesce a In
cidere mlnlmanaite sugli 
apparati pubbUd. 

•Non a caso l'Associazione 
calciatori è nata nel '68 Pro
blemi grossi ce ne sono, inco
minciando dalla scuola. Se
condo me esiste una possibili
tà istituzionale per la gente di 
sport ed è quella che non si 
parli pio di insegnanti di edu
cazione fisica ma di insegnan
ti di sport. Nel senso che lo 
Staio dovrebbe organizzare 
dei corsi professionali per co
loro che conoscono lo sport 
per averlo praticato a lungo e 
a un certo livello Credo che 
l'Isef dovrebbe anche allargar
si a costoro, assimilandoli, se 
si vuole con una funzione 
complementare In ogni mo
do, finché non si affronterà se-
namente la questione della 
scuola, I problèmi dello sport 
nmarranno aperti. Irrisolti, pe
ricolosamente. Gira e rigira si 
toma sempre su questo argo
mento» 

Parliamo anche dello scio-
Hero poi revocato venerdì no> , 
te,' («E stata raggiunta un'inte
sa, d'altro canto cominciare a 
rompere il giocattolo è rischio
so e dannoso per una Federa
zione, come quella italiana, 
che è tra le miglion del mon
do D'altronde c'è un accordo 
che da due anni non entra in 
vigore E fra tre anni ci sarà un 
mercato europeo libero. Inve
ce la Lega calcio vede l'affare 
dei parametri come una dimi
nuzione di potere in quanto il 
parametro, anche se raramen
te rispettato nei trasfenmenti, 
è in pratica un vincolo a vi
ta»), del Tonno retrocedendo 
(«La venta è che non ci sono 
incassi sufficienti per mante
nere una grande società, per 
cui alla fine di ogni campiona
to sei costretto a vendere i 
pezzi miglion Per un anno o 
due puoi sostituirli attingendo 
a un formidabile vivaio, ma al 
terzo paghi..»), di Valentina, 
della mamma. Si accende il 
toscano. 

EdoaanlcotafaiT 
•Vado avanti a scrivere il mio 
romanzo Te lo darò da legge
re, ma dovrai essere sincero 
Spero di finirlo durante le va
canze È la stona del rapporto 
tra una donna e uno sportivo 
Una cosa mica tanto semplice 
ma un ca^o esemplare La 
donna è più forte Beh, mi di
rai» 

(Come mai ci diamo del tu7 

Ma l'avevo detto ihf. per noi, 
reduci del Filadelfia, Sandnm 
e un nostro nipote. E tra zio e 
nipote ci si dà del tu, no7) 

liLbngo 
al Clio 
d'Italia 
donne? 

Gamba esclude 
Gentile 
e Vescovi 
dagli Eurobasket 

U campionessa francese di ciclismo, tóatthìe Longo (nella 
loto). ha chiesto in extremis di poterai iscrivere al Curo d'I
talia donne con una squadra'mistacomposta da una brasi
liana e una statunitense. Per motivi itjolarfienlan gli orga
nizzatori non hanno potuto accettàwl'iscrizione della Lon-
gol rinviando la questione alla Fise, la federazione interna-
rionale che potrebbe dare il suo assènso'. Ih questo caso il 
gruppo delle 137 concorrenti previste al wsj dì Venezia Udo 
martedì prossimo, diventerebbe di 140,AIGiro femminile, 
organizzato dal Gruppo sportivo «L'Unita» e dal Velo Club 
parteciperanno tutte le più forti del mondo, dalle nostre Ci',; ; 
nins e Bollanomi alla Kibardina, Rossner, Gyr, Qanz, OuldjSj., 
Schoenemberg. ' •••;;< e, 

•• M 
I V, 

Il ci della nazionale azzum ; 
di basket ha scelto 112 gio
catori che parteciperanno ai 
campionati europei che si 
svolgeranno'dal 19'al "25 
giugno "prossimi a Zagabria. 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ La squadra è cosi formata: 
• ^ " Brunamonti, D'Antoni, Gra
tis, Riva, lacopini, Morando»!, Dell'Agnello, Bosa, Magnifi
co, Costa, Binelll e Carerà. Esclusi, quindi, Gentile e Vesco
vi -È una scelta tecnica al cento per cento - ha spiegato 
Gamba - soppesata e ponderata a lungo. Abbiamo valuta' 
lo l'opportunità di avere quattro piccoli in squadra,'ma si 
diminuivano il peso e la statura. Hoacello in base alla con
tinuila e ho escluso Gentile peiché lo considero soprattutto, 
una guardia*. Di buon auspicio le parole di capitan Bruna^'* 
monti' -Da anni non trovavo in nazionale un gruppo cos i * ' 
vellato tecnicamente e con un grado d'amicizia,c'osi.alto1!' 
La nazionale, rientrata dal torneo dell'Acropoli*-di,Atenei-
dove ha perso in finale con la Grecia, giocherà il 13 a Luccft^1 
e il 14 a Pistoia contro la Jugoslavia. I)15 si trasferirà a Milaij \ 
no per proseguire gli allenamenti e il 18 voleri a Zagabria. 

B a s k e t nKFCatO La Virus «non- e la. grande 
Mnraiutalti protagonista del basket 

inorandola meical0 ^ p , , ^ g ^ ^ -
tra ROma stato Marco Palumbo (play 
A RAIIUIM * & "nn- t.86di altezza) e 
e DUIUtjnd Pierluigi Portesani («la di l a 

anni, 1,96) * vicinissima a 
« — • " — • — • — • • — • Claudio Coktebella (21, 
1,98) che potrebbe approdare a Bologna, fra una,stagione. 
dopo un anno di esperienza in Al con l'Irge Desio! Sul mer
cato La società cara all'avvocato Porcili ha messo Marche
se!!), Cappelli, Setti, Conti e Renato Villana. Resteranno in 
bianconero Brunamonti e Bonamico. Il presidente, Paolo 
Francia, ha poi confermato un interessamento a RKky Mo-
randotti, inseguito però anche dal «Messaggero» che, al mor 
mento, resta favonio. «Se Tonno lo dovesse cedere, - ha 
spiegate pero Francia - ma ci sono solo dieci possibilità su 
cento, siamo in buona posizione» Intanto Chris McNealy è 
stato confermato dall'lrge Desio mentre l'Alno Fabnanp in
tende affiancare a Israel l'ex teatino Payne. A Pesaro è arri
valo Boni. L'altra bolognese, l'Arimo. ha abbandonalo ,1» 
pista Noms e punta su un grosso nome dell'Uba. Il ds Sarti 
non ha ancora dimenticato Pat Cummings. sógno proibito 
l'anno scorso della Fortiludo. mime, da Ieri Santi PUgllsì'eìt 
nuovo general manager della Scavolini 

Buriani replica 
a Mandorllni: 
-Non mi feci 
male da solo» 

Si toma a parlare deHarvi--
cenda-Bttnani, ruordata^j^-j, 
cwatemqn.e jdì&eg^Maip 
dona nella polemica iqjp-
piata con il difensore interi
sta Mandolini • sul calcio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ violento. Come si ricorderà 
• ^ ^ " " la camera di Bunani, me
diano pnma del Milan e poi dei Napoli, fu stroncala tta «un 
infortunio occorsogli il 10 novembre del 1985.'Una storia 
non certo bella per il pianeta calcio: «La mia é una storia'! 
tnste, una vicenda poco onorevole visto che sono stato ab
bandonato da tutti Non ho mai fatto proclami, so die, hel* 
l'ambiente del calcio questercose accadono»,1 spiega (tuberi 
Buriani, attualmente assessore allo sport pel Comune, di 
Frattamaggiore, «Non posso accettare che in merito a quan
to mi accadde si dicano cose inesatte io credo che Man* 
dorimi abbia sofferte per quello che mi è accaduto e non 
ho mai pensato che l'abbia fatto apposta/ Perù non posse» 
accettare che ora, polemizzando con Maradona, dica.che' 
sono stato io ad entrare in ntardo sul pallone quel giorno 
Che poi affermi che io «*!• abbia chiesto anche scusa e dav
vero il massimo: non posso subire oltre al danno'snche ìa 
beffa. La gamba si ruppe in seguito all'entrata di Mandoli
ni Il pallone l'avevo io, quindi non posso essere entrato) in 
ntardo*. 

Boxe: arrestato 
Richard Savage. 
l'ex campione 
«spacciatore» 

Gii agenti dell'ammaratici 
l'hanno trovato in possesso 
di ben 27 dosi di «crack», la 
nuova micidiale droga, a 
basso costo che sta dilagan
do negli Stati.Uniti, ftchard 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Savage, uno dei più promet-
• " • ^ • tenti pesi piuma americani 
sino a qualche stagione fa, è stato arrestato a West Monroe.. 
in Virginia, e rischia molti anni di carcere Vincitore del 
«Guanto d'oro* tra i dilettanti, nel 1985 l'Ibf indicò in Savage 
lo sfidante numero uno del mondiale dei piuma in seguito 
alla vitlona da lui ottenuta ai punti su Grald Hayes Nel suo 
curriculum vanta 16 vittorie per ko, l'ultima delle quali otte 
nuta nel gennaio del 1986 contro José Gonzdles. 

UONARDOIANNACCI 

Léonard contro Hearns, notte di pugni avvelenati 
M Nel clan che ha accompagnato Léonard 
nel Nevada manca il volto popolare di Angelo 
Dundee, il suo maestro pugilistico dopo esser
lo stalo anche di Willie Pastrano, Cassius Clay 
ed altn otto campioni del mondo Consigliato 
male dal suo uomo d'affari Mike Trainer, un 
avvocato, Sugar Ray licenziò Angelo perché gli 
chiedeva troppo:'il dieci per cento Eppure 
questa è,la regola normale negli States appun
to il 10% al trainer e il 33% al manager al pugi
le rimane il 57 per cento della paga Adesso 
l'avvocato Trainer gli fa da manager e da trai-
ner non sappiamo con quali risultati mentre 
come uomo d'affan, in occasione della rivinci
ta di Léonard con Thomas «Hit Man» Heams, è 
riuscito ad ottenere un cachet di 13 milioni di 
dollari, circa 15 miliardi di lire 

Il fìght valido (pare) per le cinture mondiali 
fasulle del supermedi (168 libbre) Wbc + Wbo 
si disputerà lunedi notte a Las Vegas 

GII attenti osservaton hanno scorto sul volto 
fanciullesco di Sugar Ray ed anche nel suo sor-
nso zuccherato ombre amare Olfatti in cinque 
volte campione del mondo si è momentanea* 
mente diviso dalla moglie Juanita Wilkinson 

(che lui chiama Nita). una graziosa giti cono
sciuta quando lei era studentessa alla -Parkda-
le Highl School • e sposala nel 19S0 quando lui 
era già campione dei pesi welters Wbc dopo il 
ko inflitto, nel 15" round, al portoricano Vilfre
do Benitez 

Sugar Ray Léonard nato a Wilmington Nor-
th Carolina, il 17 maggio 1956, figlio di Getha e 
Ciccio Léonard, un antico peso medio, venne 
chiamato Ray dai genitori nella speranza che 
imitasse il celebre cantante Ray Charles «The 
Genius*, nella attività che avrebbe scelto da 
grande 

Sugar Ray non ha tradito i suoi vecchi è di
ventato un genio del ring sia pure degli anni 
Ottanta (epoca di caos, di decadenza tecnica 
e fisica nel pugilato) vincendo ben rinque cin
ture mondiali welters Wbc medi-jrWba medi 
Wbc. supemiedi Wbc e mediomassimi Wbc 

Le sue vittime sono state nel! ordine Wilfre
do Benitez, Ayub Kalule, Marvin Hagler e il ca
nadese Donnie Lalonde nei due ultimi campio
nati lo scorso novembre A Montecarlo il po
tente promoter Bob Arum, altro avvocato, defi
nì Sugar Ray Léonard ormai un sorpassalo 

Nella notte di domani alle ore 5 (diretta 
in tv su Telecapodistria) mondiale dei 
pesi supermedi Wbo e Wbc tra Sugar 
Léonard e Thomas Heams. Si svolgerà 
nello Sport Pavillon del Caesar's Palace 
di Las Vegas sulla distanza delle dodici 
riprese «Sarà forse la mia ultima grande 
notte e, come sempre, il mio destino è 

quello di umiliare i punchers più deva
stanti * ha dichiarato Sugar Ray Léo
nard alla vigilia del match Vigilia «avve
lenata» dalle accuse di Hearns al suo 
avversano «Ti vedo troppo gonfiato», ha 
detto Hearns a Léonard. «Non avrai mi
ca preso qualcosa7», ha aggiunto. E non 
sembrava certo che volesse scherzare.. 

GIUSEPPI SIONORI 

avendo «perdute- le sue agili gambe e la mede
sima cosa disse di Thomas Heams 

Eppure Bob Arum, che conosce il suo me
stiere, per la notte della «sfida al veleno', ha 
opposto proprio Sugar Rav Léonard a Thomas 
•Hit Man- Hearns, i due sorpassati che gli pro
cureranno un business di circa 80 milioni di 
dollan tra tv, biglietti venduti ed altro Gli affari 
sono affari, il resto non conta 

Dopo aver parlato di Sugar Ray il cinque vol
te campione del mondo, passiamo a Thomas 

Heams pure lui cinque volte campione del 
mondo L //// Man del Michigan ha difatti cattu
rato i titoli dei welters Wba, dei medi-jr Wbc 
dei medioma^simi Wbc dei medi Wbc e del 
supermedi Wbo strappandoli al messicano Jo
se Pipino Cucvas (1980), al portoncano del 
Bronx Wilfredo B e n ^ (1982), al bnlannico 
di colore Dennis Andnes (1987), all'argentino 
Domingo Roldan (1987) ed a James Kinchen 
(1989) 

Fuon dalle corde Thomas Heams è un genti

luomo ed anche uomo di molto cuore per le 
itrade raccatta ragazzi sbandati e drogati aiu
tandoli finanziariamente Personaggio discreto, 
di buona educazione, da otto anni «Hit Man» si 
pona dentro un cruccio ti ko subito da Sugar 
Ray Léonard, il 16 settembre 1981, quando nel 
Caesar's Palace Ommmas di Las Vegas stava 
vincendo 

Ali inizio di quel 14" round Heams conduce
va (124-121, 125-121, 125-122) per i giudici 
quando un attimo di disattenzione gli costò 
una ingarbugliata caduta che ha permesso al
l'arbitro David Pearl di decretare il ko tecnico a 
favore di Sugar Ray che in tal modo rimase 
campione del mondo dei welters W x era il 
105° secondo del round cosi drammatico e fa
tale al «puncher» del Michigan 

Tommy, come lo chiamano i suoi tifosi, e 
convinto che il referee abbia agito troppo in 
fretta, insomma avrebbe favonto Sugar Ray co
me accadde contro Manin Hagler battuto da 
un verdetto discutibile 

Sugar Ray Léonard, malgrado il suo indub
bio talento, viene definito machiavellico tanto 

più che Emanuel Steward, manager e trainer dt 
Hit Man, avrebbe accusato Sugar Ray di far uso 
delle medesime sostanze chimiche usate d,aj 
velocista giamaicano-canadese Ben Johnson 
per sviluppare la sua muscolatura L'avvocato 
Mike Trainer, indignato, ha scommesso lOOmi-
la dollan che si tratta di una insinuazione. * „-

Quindi la nvincita fra Léonard ed Heams è 
diventata proprio una «sfida velenosa». E, dav
vero, non mancano le ombre 

Tenendo conto che Sugar Ray subì un 
knock-down contro Lalonde (fugace caduta, 
sul tavolato minimizzata da giornali e riviste) 
Tommy Heams sogna di sconfiggere stavolta. 
Léonard ma il simpatico campione nato nel 
Tennessee (il 18 ottobre 1958) e residente a 
detroit, Michigan, dimentica d'essere un pw\ 
cher di ferro (38 ko in 48 partite) ma, purtrofo 
pò, il suo mento sembra di vetro, Lo conlenrtiv 
no I ko subiti da Sugar Ray Léonard ( 138 i ) da 
Mannn Hagler (1985) e di recente da Iraq 
Barkley. In più, pur sconfiggendo il modesta Ja
mes Kinchen, il lungo Tommy fini sul tavolato 
per qualche secondo, 

28; 
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